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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che

a. il  Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti
a favore della crescita e dell'occupazione” che abroga il Regolamento (CE)1080/2006;

b. il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento n. 1303 del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca che abroga il regolamento(CE) n. 1083/2006 del Consiglio che, all’art. 72 definisce i principi generali
dei sistemi di gestione e controllo dei Programmi adottati per beneficiare dell’assistenza dei Fondi SIE;

c. con il  Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della  Commissione del  3 marzo 2014 è stato integrato il
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio recante disposizioni  comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca;

d. con il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 sono dichiarate alcune categorie
di aiuti  compatibili  con il  mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (regolamento
generale di esenzione per categoria), pubblicato nella G.U.C.E. del 26 giugno 2014;

e. con il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 è stato modificato il regolamento (UE)
n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua
proroga e gli adeguamenti pertinenti;

f. con Decisione C(2021) 8655 final “Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) – Italia è stata approvata la Carta degli
aiuti a finalità regionale per l’Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027)”:

g. la Commissione europea, con Decisione n. C (2015)8578 del 1° dicembre 2015 ha approvato il Programma
Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 per il  sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale
nell’ambito dell’obiettivo “investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Campania in
Italia, da ultimo modificato con Decisione C (2020) 5382 del 4 agosto 2020;

h. la Giunta Regionale, con Deliberazione del 16 dicembre 2015, n. 720, ha preso atto della predetta Decisione
della Commissione Europea;

i. la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 39 del 02/02/2016, ha istituito il Comitato di Sorveglianza del POR
FESR 2014/2020;

j. il  Comitato  di  Sorveglianza  del  POR  FESR  2014-2020,  ai  sensi  dall’articolo  110  (par.  2,  lett.  A)  del
Regolamento (UE) 1303/2013, ha approvato il Criteri per la Selezione delle Operazioni;

k. la  Giunta  Regionale,  con  Deliberazione  n.  228  del  18.05.2016  ha,  tra  l'altro,  demandato  all'AdG  POR
Campania FESR 2014-2020 la definizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma (di seguito
Si.Ge.Co), che risponde alle disposizioni dell'art. 72 del Regolamento (UE) n.1303/2013;

l. la Giunta Regionale,  con Deliberazione del  14 giugno 2016 n. 278,  ha adottato il  Sistema di gestione e
Controllo del POR FESR 2014 – 2020;

m. la  Giunta  Regionale,  con  Deliberazione  n.  773  del  28/12/2016,  ha  approvato  la  “Strategia  di  Ricerca  e
Innovazione Regionale per la Specializzazione Intelligente (RIS3 Campania)”;

n. il POR FESR 2014/2020 è articolato in Assi prioritari, fra i quali l’Asse III “Competitività dei sistemi produttivi”
che ha tra le priorità di investimento quella di sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per
lo sviluppo di prodotti e servizi (priorità 3c);

o. all’interno del suddetto Asse III, in particolare, è prevista l’attivazione di un’azione rubricata come 3.1.1 “Aiuti
per  gli  investimenti  in  macchinari,  impianti  e  beni  intangibili  e  accompagnamento  dei  processi  di
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”;



PREMESSO, altresì, che:

a) l’Accordo di Partenariato 2021-2027, in fase di negoziazione con la Commissione Europea, prevede:

a.1) l’Obiettivo specifico 1.1, diretto a rafforzare la ricerca e l’innovazione delle imprese adottando una
definizione di innovazione ampia, attenta sia agli aspetti di tipo tecnologico che ai benefici sociali ed
economici; 

a.2)  l’Obiettivo  specifico  1.3,  che  sostiene  la  crescita  e  la  competitività  delle  PMI,  favorendo  la
transizione verso forme di produzione a minore impatto energetico e ambientale, verso l’economia
verde e circolare; la valorizzazione economica dei risultati della ricerca o l’adozione di tecnologie che
aumentino  la  produttività;  progetti  di  innovazione  organizzativa  in  grado  promuovere  il  lavoro  di
qualità, anche per attrarre e trattenere sul territorio capitale umano già formato.

b) il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede, tra le proprie componenti, interventi volte a
promuovere  la  transizione  ecologica  (attraverso  l’uso  delle  tecnologie  digitali  più  avanzate  per  la
salvaguardia ambientale,  la protezione delle  risorse idriche e marine,  la  transizione verso un’economia
circolare, la riduzione e il riciclaggio dei rifiuti, la prevenzione dell’inquinamento e la protezione e il ripristino
di ecosistemi sani) e digitale (sostenendo la ricerca e sviluppo (R&S) nelle TLC e l’adozione delle tecnologie
digitali da parte delle imprese, in particolare delle piccole e medie);

PRESO ATTO dell’istruttoria compiuta dagli Uffici competenti in merito all’opportunità di razionalizzare l’l’impiego
delle risorse del POR FESR 2014/2020 al fine di garantire la certificazione delle risorse entro i termini di conclusione
del  Programma e di  sostenere  il  finanziamento  delle  MPMI  campane nella  realizzazione di  progetti  di  sviluppo
sperimentale, trasferimento tecnologico e industrializzazione nell’ambito delle aree di specializzazione della RIS 3
Campania 2014/2020 di cui alla D.G.R. n. 773 del 28/12/2016;

CONSIDERATO che

a. nell'ambito  delle  misure  di  politica  economica  a  carattere  regionale  e  nazionale  destinate  a  sostenere  il
sistema  imprenditoriale,  il  trasferimento  tecnologico  costituisce  un  pilastro  portante  per  consolidare  la
competitività  del  sistema  produttivo,  favorendo  lo  sviluppo  del  territorio  e  la  crescita  economica  e
occupazionale;

b. il  sostegno  di  progettualità  che  puntino  alla  realizzazione  di  produzioni  di  elevato  livello  qualitativo  e
tecnologico e capaci di tradursi in un vantaggio competitivo differenziale nell’ambito delle catene del valore
internazionali  rappresenta lo strumento  adeguato alla riqualificazione dei  settori  maturi  rispetto  ai  mercati
emergenti e per lo sviluppo di imprese innovative;

c. il fenomeno della rapida evoluzione delle tecnologie e dei cambiamenti radicali nel contesto produttivo guidati
da Industria 4.0 richiedono alle imprese di guardare a nuovi modelli di business per affrontare il cambiamento
e mantenere la propria competitività su un mercato di fatto globale;

d. il sostegno degli investimenti in sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico e innovazione favorisce la
transizione verso una economia basata sulla conoscenza e il rafforzamento di iniziative imprenditoriali a più
elevato contenuto tecnologico;

e. al  fine  di  rafforzare  la  crescita  e  la  competitività  delle  MPMI,  la  politica  di  coesione assegna  priorità  al
sostegno degli investimenti che assicurano la valorizzazione economica dei risultati della ricerca o l’adozione
di tecnologie che aumentino la produttività; 

RITENUTO, pertanto, di:

a. dover programmare l’importo massimo di 20.000.000,00 € a valere sull’Asse III del POR Campania FESR
2014- 2020 – Azione 3.1.1, per sostenere il finanziamento alle MPMI campane nella realizzazione di progetti
di  sviluppo  sperimentale,  trasferimento  tecnologico  e  industrializzazione  nell’ambito  delle  aree  di
specializzazione della RIS 3 Campania 2014-2020 di cui alla DGR n. 773 del 28/12/2016 in conformità alla
proposta degli Uffici; 

b. dover demandare alla Direzione Generale per lo Sviluppo economico e per le Attività produttive, le attività
necessarie per attuare le operazioni finanziarie disposte con la presente deliberazione; 



RICHIAMATI

a. il parere dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 prot. PG/2022/0119494 del 3/3/2022;

b. il  parere  del  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria  prot.  2022-0004175/UDCP/GAB/GAB  del
07/03/2022 U; 

VISTI tutti gli atti richiamati in premessa;

PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime,

DELIBERA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, di:

a) programmare l’importo massimo € 20.000.000,00 a valere sull’Asse III del POR Campania FESR 2014-
2020 – Azione 3.1.1, per sostenere il finanziamento alle MPMI campane nella realizzazione di progetti di
sviluppo  sperimentale,  trasferimento  tecnologico  e  industrializzazione  nell’ambito  delle  aree  di
specializzazione della RIS 3 Campania 2014-2020 di cui alla DGR n. 773 del 28/12/2016;

b) demandare alla Direzione Generale per lo Sviluppo economico e per le Attività  produttive, le attività
necessarie per attuare le operazioni finanziarie oggetto del presente provvedimento di programmazione,
in conformità alle indicazioni e/o prescrizioni dell’Autorità di Gestione FESR;

c) trasmettere  il  presente  atto  al  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale,  alla
Programmazione Unitaria, alla Direzione Autorità di Gestione POR FESR, alla Direzione Generale per lo
Sviluppo economico e le Attività produttive, alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie e all’Ufficio
competente  per  la  pubblicazione  nella  Sezione  Casa  Di  Vetro  del  Sito istituzionale  della Regione
Campania.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

D I R . G E N . / D I R .  S T A F F  ( * ) U O D / S T A F F  D I R . G E N .

DELIBERAZIONE n° 108 del 08/03/2022 DG      02  00

O G G E T T O  :

PROGRAMMAZIONE A VALERE SULL'ASSE III DEL POR CAMPANIA 2014-2020 AZIONE 
3.1.1. FINANZIAMENTO ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE (MPMI) CAMPANE - 
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Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ 
Assessore Fascione Valeria

Assessore Marchiello Antonio
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11/03/2022
11/03/2022

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Dott.ssa Farina Raffaella 19074 10/03/2022

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 08/03/2022 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 11/03/2022

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 2      :  Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività produttive

    50 . 3      :  Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di sviluppo regionale

    50 . 13     :  Direzione generale per le risorse finanziarie

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente
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